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Ministero dell’Istruzione
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “GIOVANNI ANTONIO MUGGIANU”
Via Verdi 21-23 - 08028 Orosei
Tel.: 0784-98808 – Cod.Fisc.: 93043380919 Codice Univoco: Uf1D99 
e-mail   : nuic877006@istruzione.it
              nuic877006@pec.istruzione.it 

Anno Scolastico
_____________

PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
per alunni-e con DSA / BES
ai sensi della L. n.170/2010 “Nuove norme in materia di disturbi specifici d'apprendimento in ambito scolastico” e delle “Linee guida per il diritto allo studio degli alunni e degli studenti con disturbi specifici di apprendimento” allegate al D.M. n.5669/2011.
La predisposizione del PDP avviene, di norma, a seguito di un periodo iniziale di osservazione dell’alunno/a e, salvo particolari esigenze o situazioni che ne richiedano una predisposizione anticipata o successiva, entro il primo trimestre dell’anno scolastico. Il Piano è deliberato dal Consiglio di classe o, nella scuola primaria, dal gruppo dei docenti, e sottoscritto dal Dirigente scolastico (o da un docente delegato), dai docenti e dalla famiglia. La sottoscrizione da parte dell’alunno/a può essere prevista, ove ritenuta opportuna, in relazione all’età e al grado di consapevolezza dello studente o della studentessa.


Alunno/a
_________________________________


                                                                                  Classe 
___________________________________________










	Sezione 1 - DATI E INFORMAZIONI GENERALI

	 RELATIVI ALL’ALLIEVO/A

	DATI ANAGRAFICI e RECAPITI

	

	
	Cognome e nome
	
	

	
	Luogo e data di nascita
	
	

	
	Residenza
	
	

	
	Indirizzo E-mail
	
	

	
	Telefono/Cellulare
	
	



	NUCLEO FAMILIARE

	

	
	Gr. di parentela
	Cognome e nome
	Data di nascita
	Titolo di studio
	Professione
	

	
	
	
	
	
	
	+

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	

	L’allievo vive in famiglia       SI       NO
	[Se NO, specificare]

	

	Note/ulteriori informazioni: …………
es. Altri parenti presenti


	



	DOCUMENTAZIONE

	

	

	

	Diagnosi di
	dislessia
	disgrafia
	disortografia
	discalculia

	
	
	
	
	

	Altri disturbi specifici in comorbilità
	…………
	…………
	…………
	…………

	

	Certificazione
	Data e luogo
	
	               

	
	
	
        



	
	
	

	

	Note/ulteriori informazioni: …………
Esempi: PDP predisposto per situazioni di svantaggio socio-economico, linguistico e/o culturale, o per altre situazioni di bisogno educativo individuate dal team dei docenti/Consiglio di classe.





	EVENTUALI INTERVENTI RIABILITATIVI

	

	PREGRESSI
	 SI      NO
	

	Tipologia di intervento:
	 Logopedico
	 Altro
	[Se ALTRO, specificare]

	

	IN CORSO
	 SI    NO

	Tipologia di intervento:
	 Logopedico
	 Altro
	

	Sede dell’intervento:
	Centro Kairos di Ghilarza
	Ore settimanali:
	…………

	Nominativo dell’operatore:
	

	

	Note/ulteriori informazioni: …………

	

	 RELATIVI AL CONTESTO SCOLASTICO


	DESCRIZIONE DELLA SCUOLA

	

	



	DESCRIZIONE DELLA CLASSE

	

	Classe e sezione:
	
	Indirizzo: 

	

	



	TEAM DOCENTI / CONSIGLIO DI CLASSE

	

	
	Cognome e nome
	Ambito di competenza
	Continuità
	n° anni
	

	
	
	
	
	
	+

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	

	Nome del docente coordinatore del Team docenti/Consiglio di classe:
	



	COLLABORAZIONI

	

	Scuola-famiglia
		

		I rapporti con la famiglia sono frequenti e improntati alla collaborazione 

	







	

	Scuola-équipe psico-medica
	Incontri periodici per interventi mirati in collaborazione, da programmare. 

	

	Eventuali altre collaborazioni
	…………

	

	 RELATIVI ALL’ALLIEVO/A NEL CONTESTO SCOLASTICO

	SCOLARITÀ PREGRESSA

	

	
	dall’a.s.
	Ordine di scuola
	Denominazione dell’Istituto
	Percorso scolastico
	

	
	2015/__
	Infanzia
	
	[Regolare o trattenuto]
	n° di anni
	
	+

	
	
	Primaria
	
	[Regolare o trattenuto]
	n° di anni
	
	+

	
	
	Sec. I grado
	
	[Regolare o trattenuto]
	n° di anni
	
	+

	
	
	
	
	[Regolare o trattenuto]
	n° di anni
	
	+

	

	Nel precedente corso di studi è stato redatto il PDP?
	 SI    NO

	

	Se si la scuola ne è in possesso?
	 SI      NO

	

	Note/ulteriori informazioni: …………







	FREQUENZA NELL’A.S. IN CORSO

	

	Frequenza regolare
	 SI       NO
	[Se NO, specificare]

	

	Note/ulteriori informazioni: …………



	Sezione 2 - VALUTAZIONE DELLE ABILITÀ E DEI COMPORTAMENTI

	1. DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI



	LETTURA

	Dalla diagnosi dello specialista:

	

	Dall’osservazione nel contesto scuola/classe:

	Velocità
	□ scorrevole
	□ lenta
	□ stentata
	□ molto lenta

	Correttezza
	□ adeguata
	□ non adeguata
	□ con sostituzioni
	□ con scambio di grafemi

	Comprensione
	□ completa e analitica
	□ globale
	□ essenziale
	□ scarsa

	Note/ulteriori informazioni:  ………………



	SCRITTURA

	Dalla diagnosi dello specialista:

	

	Dall’osservazione nel contesto scuola/classe:

	Carattere di scrittura
	□ solo maiuscolo
	□ corsivo

	Copia da lavagna o testo
	□ adeguata
	□ parziale
	□ non adeguata

	Nel dettato
	
	
	

	Sotto dettatura
	□ corretta
	□ poco corretta
	 □ scorretta

	Difficoltà a seguire la dettatura
	□ spesso
	□ talvolta
	□ mai

	Tipologia di errori
	□ fonologici
	□ non fonologici
	□ fonetici

	Nella produzione autonoma
	
	
	

	Aderenza alla traccia
	□ adeguata
	□ parziale
	□ non adeguata

	Correttezza della struttura morfo-sintattica
	□ adeguata
	□ parziale
	□ non adeguata

	Correttezza della struttura testuale
	□ adeguata
	 □parziale
	□ non adeguata

	Correttezza ortografica
	□ adeguata
	□ parziale
	□ non adeguata

	Uso punteggiatura
	□ adeguata
	□ parziale
	□ non adeguata

	Note/ulteriori informazioni:  ………………



	GRAFIA

	Dalla diagnosi dello specialista:

	 

	Dall’osservazione nel contesto scuola/classe:

	Leggibile
	□ si
	□ no
	□ incerto
	
□ poco chiara


	Tratto
	□ regolare
	□ premuto
	□ ripassato
	□ incerto

	Note/ulteriori informazioni:  ………………



	CALCOLO

	Dalla diagnosi dello specialista:

	

	Dall’osservazione nel contesto scuola/classe:

	Recupero e automatizzazione dei fatti numerici (es. tabelline, semplici combinazioni numeriche)

	□ adeguato
	□ parziale
	□ non adeguato

	Automatizzazione delle procedure di calcolo

	□ adeguata
	□ parziale
	□ non adeguata

	Processamento numerico: lettura, scrittura, confronto, ordinamento e trasformazione dei numeri

	□ adeguata
	□ parziale
	□ non adeguato

	Applicazione degli algoritmi del calcolo scritto
	□ adeguato
	□ parziale
	□ non adeguato

	Strategie e procedure del calcolo a mente
	□ adeguato
	□ parziale
	□ non adeguato

	Strategie di risoluzione dei problemi

	□ adeguata
	□ parziale
	□ non adeguata

	Comprensione e analisi del testo del problema
	□ adeguata
	□ parziale
	□ non adeguata

	Note/ulteriori informazioni:  ………………

	



	B) DESCRIZIONE DELLE CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	PROPRIETÀ LINGUISTICHE

	Dalla diagnosi dello specialista:

	

	Dall’osservazione nel contesto scuola/classe:

	Difficoltà nella strutturazione della frase
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	Difficoltà nel reperimento lessicale
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	Difficoltà di organizzazione del discorso
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	Uso prevalente del dialetto
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	Uso di linguaggi alternativi e integrativi
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	Note/ulteriori informazioni:  ………………

	
	

	MEMORIA

	Dalla diagnosi dello specialista:

	La capacità di memoria uditiva a breve termine risulta essere nella norma, mentre quella di riuscire a mantenere l’attenzione focalizzata sugli stimoli, per poi manipolarli e arrivare a una soluzione si colloca al limite della stessa. 

	Dall’osservazione nel contesto scuola/classe:

	Difficoltà nel processo di memorizzazione di

	categorizzazioni
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	tabelline, formule, strutture grammaticali, poesie, …
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	sequenze, procedure, algoritmi
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	Note/ulteriori informazioni:  ………………

	
	

	ATTENZIONE

	Dalla diagnosi dello specialista:

	Difficoltà di attenzione nei momenti di maggior investimento cognitivo.

	Dall’osservazione nel contesto scuola/classe:

	Difficoltà nell’attenzione

	divisa	(fare due o più cose insieme: parlare e camminare, scrivere e ascoltare, …)
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	selettiva	(selezionare tra fonti di stimolazione in competizione, scegliere priorità e concentrarsi su un singolo aspetto)
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	sostenuta	(mantenere l’attenzione su stimoli target per un protratto periodo di tempo)
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	Note/ulteriori informazioni:  ………………

	
	
	
	

	AFFATICABILITÀ

	Dalla diagnosi dello specialista:

	

	Dall’osservazione nel contesto scuola/classe:

	Presenta affaticamento in compiti prolungati nel tempo
	□ si
	□ no

	Necessità di pause di recupero prolungate
	□ si
	□ no

	Necessità di pause di recupero brevi ma frequenti
	□ si                       
	□ no

	Note/ulteriori informazioni: ………………

	

	PRASSIE

	Dalla diagnosi dello specialista:

	

	Dall’osservazione nel contesto scuola/classe:

	Mostra difficoltà

	nell’area prassico-manuale (utilizzo di strumenti tecnici quali squadrette, righello, compasso, forbici, …)
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	nell’area visuo-costruttiva (copiare dalla lavagna, affrontare proposte che richiedono una continua analisi visuo-spaziale come schemini e collegamenti con frecce, …)
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	di orientamento e organizzazione spaziale (quaderni disordinati, organizzazione dello spazio foglio, incolonnamento dei numeri …)
	□ mai
	□ talvolta
	□ spesso

	Note/ulteriori informazioni:  ………………



	C) Descrizione DI ULTERIORI ASPETTI SIGNIFICATIVI
	

	MOTIVAZIONE

	Dall’osservazione nel contesto scuola/classe:

	Autostima
	□ adeguata
	□ poco adeguata
	□ non adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà
	□ adeguata
	□ poco adeguata
	□ non adeguata

	Consapevolezza dei propri punti di forza
	□ adeguata
	□ poco adeguata
	□ non adeguata

	Partecipazione al lavoro scolastico
	□ adeguata
	□ poco adeguata
	□ non adeguata

	Note/ulteriori informazioni:  ………………



	ATTEGGIAMENTI E COMPORTAMENTI RISCONTRABILI A SCUOLA

	Dall’osservazione nel contesto scuola/classe:

	Accettazione e rispetto delle regole
	□ adeguata
	□ poco adeguata
	□ non adeguata

	Relazione con i compagni
	□ adeguata
	□ poco adeguata
	□ non adeguata

	Relazione con gli adulti
	□ adeguata
	□ poco adeguata
	□ non adeguata

	Collaborazione
	□ adeguata
	□ poco adeguata
	□ non adeguata

	Rispetto degli impegni
	□ adeguato
	□ poco adeguato
	□ non adeguato

	Autonomia nel lavoro
	□ adeguata
	□ poco adeguata
	□ non adeguata

	Accettazione di misure compensative e dispensative
	□ adeguata
	□ poco adeguata
	□ non adeguata

	Note/ulteriori informazioni:  ………………



	STRATEGIE UTILIZZATE NELLO STUDIO

	Dall’osservazione nel contesto scuola/classe:

	Sottolinea, identifica le parole chiave… (specificare) …
	□ efficacemente
	□ da potenziare
	□ da sviluppare

	Costruisce schemi, mappe… (specificare) ……………..
	□ efficacemente
	□ da potenziare
	□ da sviluppare

	Utilizza strumenti informatici… (specificare) …………
	□ efficacemente
	□ da potenziare
	□da sviluppare

	Utilizza strategie di memorizzazione… (specificare)…..
	□ efficacemente
	□ da potenziare
	□ da sviluppare

	Note/ulteriori informazioni:  ………………



	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE

	Dall’osservazione nel contesto scuola/classe:

	Difficoltà nella pronuncia
	□ si
	□ no
	□ talvolta

	Difficoltà nella scrittura
	□ si
	□ no
	□ talvolta

	Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base
	□ si
	□ no
	□ talvolta

	Difficoltà nell’acquisizione di nuovo lessico
	□ si
	□ no
	□ talvolta

	Differenze tra comprensione del testo scritto e orale  
	□ si
	□ no
	□ talvolta

	Differenze tra produzione scritta e orale
	 □si
	□ no
	□ talvolta

	Note/ulteriori informazioni:  ………………



	
DESCRIZIONE DELL’AMBIENTE DUCATIVO

	

	Nelle attività a casa l’alunno:

	□ è seguito da un Tutor nelle seguenti discipline:
	………………………………………………………………….

	con cadenza
	□ quotidiana
	□ settimanale
	□ quindicinale
	□ altro
	…………………………………..

	□ non è seguito da un Tutor e la famiglia si dichiara impegnata nel seguirlo nelle seguenti discipline:

	

	

	Note/ulteriori informazioni: ………………

	

	INFORMAZIONI GENERALI RELAIVE ALL’ALUNNO/STUDENTE
(nella scuola secondaria tali informazioni potrebbe essere fornite direttamente dallo studente)

	(Interessi, difficoltà, attività in cui si sente capace, punti di forza, aspettative, richieste, altro)

	 





	Sezione 3:	MISURE DIDATTICHE FUNZIONALI ALL’APPRENDIMENTO

	Prospetto riassuntivo delle indicazioni fornite da ciascun docente del Team Docenti/Consiglio di classe per l’anno scolastico in corso.
Le seguenti misure saranno sottoposte periodicamente a monitoraggio per valutarne l’efficacia e il raggiungimento degli obiettivi (L.170/2010 art.5, c.3).




	AMBITI DISCIPLINARI / MATERIE 
STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 
	Italiano
	Matematica
	inglese
	  storia
	geografia
	.scienze
	 ..religione
	...
	...
	...
	...
	...

	Proporre contenuti essenziali e fornire chiare tracce degli argomenti di studio
	   
	  
	
	   
	   
	   
	   
	
	
	
	
	

	Utilizzare mediatori didattici (mappe strutturate, schemi procedurali, formulari, tabelle, glossari, software didattici) sia durante le lezioni che in fase di verifica
	   
	   
	   
	   
	   
	   
	   
	
	
	
	
	

	Fornire il materiale strutturato utilizzato nelle lezioni in formato digitale o in fotocopia
	  
	   
	   
	   
	   
	   
	  
	
	
	
	
	

	Integrare libri di testo con appunti su supporto digitalizzato o su supporto cartaceo stampato adattato per tipologia di carattere e di spaziatura (preferibilmente VERDANA o ARIAL 12-14)
	   
	   
	   
	   
	   
	   
	  
	
	
	
	
	

	Fornire fotocopie adeguatamente ingrandite
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	
	
	
	
	

	Consentire l’uso del registratore MP3 o altri dispositivi per la registrazione delle lezioni
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Accertarsi della comprensione delle consegne per i compiti a casa
	   
	   
	   
	   
	   
	   
	   
	
	
	
	
	

	Evitare un eccessivo carico di lavoro a casa
	   
	   
	   
	   
	   
	   
	   
	
	
	
	
	

	Incentivare/ avviare all’uso della videoscrittura, soprattutto per la produzione testuale o nei momenti di particolare stanchezza/illeggibilità del tratto grafico
	   
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Privilegiare l’utilizzo corretto delle forme grammaticali rispetto alle acquisizioni teoriche delle stesse
	   
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Curare la pianificazione della produzione scritta, finalizzata ad organizzare e contestualizzare il testo
	   
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Garantire l’approccio visivo e comunicativo alle Lingue
	   
	   
	   
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Accettare una traduzione fornita “a senso”
	   
	   
	   
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	  
	
	
	
	
	

	Consentire tempi più lunghi per consolidare gli apprendimenti
	   
	   
	   
	     
	   
	      
	  
	
	
	
	
	

	Fornire, in tempi utili, copia delle verifiche affinché possa prendere atto dei suoi errori
	   
	   
	    
	   
	   
	   
	   
	
	
	
	
	

	Altro .......................................................................................................................................................................
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	





	AMBITI DISCIPLINARI / MATERIE 
MISURE DISPENSATIVE/ COMPENSATIVE 
	 Italiano
	.Matematica
	.inglese
	.Storia
	.Geografia
	.Scienze
	.Religione
	...
	...
	...
	...
	...

	Consentire l’utilizzo del carattere di scrittura più funzionale all’alunno/a (stampato maiuscolo, stampato minuscolo o corsivo), in relazione alle sue esigenze.
	 
	 
	 
	   
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ridurre o evitare, quando non funzionale agli obiettivi della prova, la lettura ad alta voce da parte dell’alunno/a.
	 
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Privilegiare, quando necessario, l’esposizione verbale, l’uso di immagini e altri supporti visivi rispetto alla produzione scritta.
	 
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Evitare o ridurre la copiatura dalla lavagna, fornendo eventualmente il materiale già predisposto o in formato digitale.
	 
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ridurre o evitare la scrittura sotto dettatura quando questa costituisce un ostacolo non pertinente all’obiettivo didattico della prova.
	 
	 
	 
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fornire la lettura ad alta voce delle consegne e dei testi necessari allo svolgimento delle attività, anche durante le verifiche, da parte del docente o mediante strumenti di sintesi vocale.
	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	
	
	
	
	

	Fornire, quando necessario, esempi, modelli o indicazioni iniziali che facilitino la comprensione della consegna e della procedura richiesta.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	

	Concedere tempi aggiuntivi per lo svolgimento delle attività e delle verifiche, quando necessari.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	

	Ridurre il carico di memorizzazione meccanica di sequenze, lessico, poesie, dialoghi, formule e altre informazioni, utilizzando ove opportuno supporti esterni.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	

	Consentire l’utilizzo di mappe concettuali, mappe tematiche, schemi di sintesi, schemi procedurali, tabelle, formulari e altri organizzatori grafici.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	

	Consentire l’utilizzo di supporti specifici per il calcolo, quali tavola pitagorica, linea dei numeri, tabelle delle formule, schemi procedurali e strumenti per l’incolonnamento, quando necessari.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consentire l’utilizzo di schemi e procedure strutturate per la risoluzione dei problemi e di supporti visivi per facilitarne la comprensione.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consentire l’utilizzo del computer o di altri dispositivi digitali per la videoscrittura, anche con correttore ortografico, sintesi vocale, audio-libri e altri strumenti di supporto.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consentire l’utilizzo di dizionari e vocabolari digitali/elettronici, quando funzionali all’attività.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consentire l’utilizzo della calcolatrice.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Fornire, ove necessario, materiali didattici in formato digitale o accessibile.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ridurre la quantità di materiale da leggere, esercizi o richieste da svolgere, mantenendo invariati gli obiettivi di apprendimento e i nuclei fondamentali.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Ridurre il numero delle domande nelle verifiche, mantenendo invariati gli obiettivi, i contenuti essenziali e il livello di competenza richiesto.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Prevedere prove strutturate o semi-strutturate, anche con quesiti a risposta multipla, quando funzionali alla rilevazione delle competenze.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Privilegiare, quando opportuno, la verifica orale o integrare la prova scritta con una verifica orale.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Programmare interrogazioni e verifiche, comunicandone con adeguato anticipo gli argomenti e le modalità.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Evitare, per quanto possibile, la concentrazione di più verifiche nella stessa giornata.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consentire l’utilizzo degli strumenti e dei supporti previsti anche durante le verifiche, quando coerenti con gli obiettivi della prova.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Nella valutazione, non penalizzare gli aspetti formali o strumentali direttamente riconducibili alla difficoltà individuata, quando non costituiscono oggetto della specifica prova, valorizzando le competenze e i contenuti effettivamente acquisiti.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Privilegiare, nella valutazione delle lingue straniere, la comprensione e la comunicazione rispetto agli aspetti formali che risultino significativamente compromessi dalla difficoltà specifica, secondo quanto previsto dal PDP.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare strategie di anticipazione, segmentazione e semplificazione delle consegne, verificandone la comprensione prima dell’esecuzione del compito.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Suddividere attività complesse in passaggi più brevi e chiaramente sequenziati, fornendo, ove necessario, un supporto procedurale.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Consentire pause o brevi intervalli durante attività e verifiche prolungate, quando necessari a sostenere l’attenzione e l’efficacia della prestazione.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro............................................................
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



Si ricorda che gli strumenti compensativi non devono essere considerati necessariamente come ausili “eccezionali” o alternativi rispetto agli strumenti e alle metodologie utilizzati nella didattica ordinaria. Molti di essi possono, infatti, essere efficacemente integrati nella didattica rivolta all’intera classe, costituendo un’opportunità di arricchimento, diversificazione e personalizzazione dell’insegnamento a beneficio di tutti gli alunni e le alunne, come nel caso delle mappe concettuali, degli altri organizzatori concettuali e dei supporti informatici e digitali.

	AMBITI DISCIPLINARI/MATERIE 
MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 
	.Italiano
	.Matematica
	.Inglese..
	.Storia
	..Geografia
	  ..Scienze
	.Religione
	...
	...
	...
	...
	...

	Privilegiare nelle verifiche scritte ed orali concetti e terminologie utilizzate nelle spiegazioni
	  
	  
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	

	Concordare interrogazioni orali programmate
	  
	  
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	

	Evitare la sovrapposizione di interrogazioni e verifiche (una sola interrogazione o verifica al giorno e non più di due/tre alla settimana)
	  
	  
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	

	Privilegiare verifiche orali programmate per le materie in cui non sono obbligatorie prove scritte
	
	
	
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	

	Proporre verifiche graduate
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	

	Concordare la tipologia prevalente delle verifiche scritte in base alla tipologia del disturbo (scelta multipla, V/F, aperte)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	

	Prevedere tempi più lunghi per l’espletamento delle prove scritte o meglio tempi ottimizzati, con riduzione del numero di quesiti e/o meno esercizi per ogni tipologia
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	

	Curare la leggibilità grafica delle consegne nelle verifiche scritte, evitando l’eccessivo affollamento della pagina, eventualmente suddividendo in modo chiaro le varie parti ed esercizi ed utilizzare, se necessario, carattere del testo ingrandito (preferibilmente VERDANA o ARIAL 12-14)
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	

	Evitare nelle domande e nelle risposte a scelta multipla la doppia negazione e frasi di difficile interpretazione
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	

	Fornire la possibilità di prove su supporto informatico
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Utilizzare la compensazione/integrazione orale delle verifiche scritte ritenute insufficienti
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	

	Stimolare e supportare l’allievo, nelle verifiche orali, aiutandolo ad argomentare e senza penalizzare la povertà lessicale
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	

	Consentire la consultazione di mappe e/o schemi sintetici nelle interrogazioni/verifiche
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	

	Fornire l’esempio dello svolgimento dell’esercizio e/o l’indicazione dell’argomento cui l’esercizio è riferito anche in verifica (evidenziare parole chiave)
	 
	 
	 
	 
	
	
	 
	
	
	
	
	

	Valutare nelle prove scritte il contenuto e non la forma (punteggiatura, lessico, errori ortografici, errori di calcolo e di distrazione in matematica)
	 
	
	 
	
	 
	 
	 
	
	
	
	
	

	Tener conto nella valutazione delle difficoltà procedurali
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	
	
	
	
	

	Tempi aggiuntivi nella misura del 15 % - 20 % per le prove scritte

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro ........................................................................................................................................................
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	








	Sezione 4 - RAPPORTI CON LA FAMIGLIA (E LO STUDENTE)


La famiglia si impegna a
Esempio:
-	collaborare con il corpo docente, segnalando eventuali situazioni di disagio
-	sostenere la motivazione e l’impegno dell’alunno o studente nel lavoro scolastico e nel lavoro a casa
-	verificare regolarmente lo svolgimento dei compiti assegnati
-	verificare che vengano portati a scuola i materiali richiesti
-	incoraggiare l’acquisizione di un sempre maggiore grado di autonomia nella gestione dei tempi di studio, dell’impegno scolastico e delle relazioni con i docenti
-	considerare non soltanto il significato valutativo, ma anche formativo delle singole discipline
-	………………

Al fine di evitare problematiche psicologiche che si potrebbero attivare nell’alunno o studente con DSA per l’utilizzo degli strumenti compensativi e delle misure dispensative, si autorizza il coordinatore del Team docenti/Consiglio di Classe ad avviare, qualora si rendesse necessario (anche su segnalazione della famiglia), adeguate iniziative per condividere con i compagni di classe le ragioni dell’applicazione degli strumenti e delle misure citate nel presente documento. Il presente PDP è soggetto a verifiche in itinere durante l’anno scolastico e ad eventuali integrazioni/variazioni concordate fra le parti.

Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per il successo formativo dell'alunno-a.

	IL PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO È STATO FORMALIZZATO NELLA SEDUTA DEL
	



Il Team docenti/Consiglio di classe

	Ambito di competenza
	Cognome e nome del docente
	Firma

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


+
Altre figure coinvolte

	Ambito di competenza
	     Cognome e nome
	Firma

	
	
	

	
	
	





 I GENTORI 

       
LA DIRIGENTE SCOLASTICA



SUGGERIMENTI PER LA SCELTA DI STRATEGIE, STRUMENTI E MODALITÀ DI PERSONALIZZAZIONE
Nota per la compilazione
La presente sezione costituisce una guida operativa per i docenti nella scelta delle strategie metodologiche e didattiche, degli strumenti, delle eventuali misure dispensative e delle modalità di verifica e valutazione da adottare in relazione ai bisogni dell’alunno/a. Le indicazioni riportate non costituiscono misure automaticamente applicabili, ma rappresentano possibilità da valutare e selezionare in relazione alle caratteristiche dell’alunno/a, alla disciplina, agli obiettivi di apprendimento e alle specifiche attività. Nel PDP definitivo dovranno essere riportate esclusivamente le strategie, gli strumenti e le misure effettivamente individuati e condivisi dal team dei docenti/Consiglio di classe.
STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE
· Valorizzare, quando funzionale agli obiettivi, diversi canali di accesso all’apprendimento, utilizzando linguaggio verbale, immagini, schemi, esempi, materiali visivi e supporti multimediali.
· Presentare i nuovi contenuti partendo, ove possibile, dalle conoscenze e dalle esperienze già possedute dall’alunno/a.
· Utilizzare mediatori didattici quali immagini, schemi, mappe, tabelle, diagrammi, linee del tempo e altri organizzatori grafici.
· Esplicitare e insegnare l’utilizzo degli elementi che facilitano la comprensione e l’organizzazione del testo, quali titoli, paragrafi, parole-chiave, immagini, didascalie e altri elementi grafici.
· Favorire la comprensione attraverso collegamenti tra le informazioni, le conoscenze già acquisite e, quando significativo, tra diverse discipline.
· Scomporre le attività più complesse in passaggi successivi, chiari e sequenziati.
· Anticipare, quando utile, gli obiettivi dell’attività, le procedure da seguire e le modalità di svolgimento.
· Fornire, ove necessario, esempi, modelli o schemi procedurali prima dell’esecuzione autonoma del compito.
· Privilegiare attività operative, laboratoriali e basate sull’esperienza diretta, quando coerenti con gli obiettivi disciplinari.
· Favorire attività di piccolo gruppo, apprendimento cooperativo, tutoring tra pari e altre modalità di collaborazione.
· Promuovere progressivamente la consapevolezza delle strategie utilizzate, l’autoregolazione, il controllo del proprio lavoro e l’autovalutazione.
· Favorire l'acquisizione di strategie per organizzare il materiale, pianificare il lavoro, individuare le informazioni essenziali e controllare il risultato.
· Verificare la comprensione delle consegne prima dell'avvio dell'attività, riformulandole o segmentandole quando necessario.


STRUMENTI E SUPPORTI PER L'APPRENDIMENTO
· Utilizzare mappe concettuali, mappe tematiche, schemi di sintesi, schemi procedurali, tabelle, diagrammi e altri organizzatori grafici.
· Utilizzare, quando necessari, formulari, tabelle delle formule, tavola pitagorica, linea dei numeri e altri supporti per il calcolo.
· Utilizzare schemi e procedure strutturate per la risoluzione dei problemi.
· Utilizzare immagini, rappresentazioni grafiche e altri supporti visivi per facilitare la comprensione dei testi e delle situazioni problematiche.
· Fornire materiali didattici già predisposti, anche in formato digitale o accessibile, quando la copiatura o la trascrizione costituiscono un ostacolo non pertinente all'obiettivo dell'attività.
· Consentire l'utilizzo di computer, tablet o altri dispositivi digitali, anche con strumenti di videoscrittura, correttore ortografico, sintesi vocale e altri ausili digitali.
· Utilizzare, quando funzionali all'attività, audio-libri, libri digitali, materiali audio e strumenti di lettura digitale.
· Utilizzare dizionari e vocabolari digitali/elettronici, quando appropriato.
· Utilizzare la calcolatrice quando la prova non è finalizzata alla valutazione delle abilità di calcolo oggetto dello strumento.
· Consentire l'utilizzo degli strumenti e dei supporti individuati anche nelle verifiche, quando coerenti con gli obiettivi della prova.

EVENTUALI MISURE DI PERSONALIZZAZIONE E DISPENSA
· Quando determinate prestazioni costituiscono un ostacolo significativo e non sono direttamente oggetto della valutazione, possono essere previste specifiche misure di personalizzazione, quali:
· ridurre o evitare, quando non funzionale agli obiettivi della prova, la lettura ad alta voce;
· ridurre o evitare la scrittura sotto dettatura quando costituisce un ostacolo non pertinente all'obiettivo didattico;
· ridurre o evitare la copiatura dalla lavagna, fornendo eventualmente il materiale già predisposto;
· prevedere tempi aggiuntivi per lo svolgimento di attività e verifiche, quando necessari;
· ridurre la quantità di esercizi o richieste, mantenendo invariati gli obiettivi di apprendimento e il livello di competenza richiesto;
· ridurre il carico esecutivo e, quando necessario, la quantità di materiale da studiare, selezionando i contenuti essenziali;
· ridurre la richiesta di memorizzazione meccanica di sequenze, formule, definizioni, lessico o altre informazioni, favorendo l'utilizzo di supporti e strategie funzionali;
· evitare, per quanto possibile, la concentrazione di più verifiche nella stessa giornata;
· programmare verifiche e interrogazioni, comunicando con adeguato anticipo gli argomenti e le modalità;
· prevedere modalità alternative o integrative di verifica quando la modalità ordinaria non consente di rilevare adeguatamente le competenze effettivamente possedute.

STRATEGIE E STRUMENTI UTILIZZATI DALL'ALUNNO/A NELLO STUDIO
· Individuare, in relazione all'autonomia dell'alunno/a, le strategie e gli strumenti che utilizza o che si intende progressivamente insegnargli/le a utilizzare:
· individuazione e sottolineatura delle parole-chiave;
· utilizzo di immagini, colori, simboli e altri elementi visivi per facilitare la memorizzazione;
· costruzione e utilizzo di mappe, schemi, tabelle e diagrammi;
· organizzazione delle informazioni attraverso parole-chiave e brevi sintesi;
· utilizzo di strategie personali per il recupero delle informazioni;
· utilizzo di strumenti digitali per la lettura, la scrittura e lo studio;
· utilizzo di materiali semplificati o adattati nella forma, quando necessario;
· utilizzo di registrazioni audio, audiolibri, libri digitali o sintesi vocale;
· utilizzo di software e applicazioni didattiche funzionali agli obiettivi;
· organizzazione autonoma del materiale e del lavoro attraverso strumenti di pianificazione;
· progressiva acquisizione di strategie di controllo e autovalutazione del proprio lavoro
MODALITÀ DI VERIFICA
· Le modalità di verifica possono essere adattate, ove necessario, per consentire una rilevazione più attendibile delle competenze dell'alunno/a.
· Possibili modalità:
· fornire consegne chiare, brevi e, quando necessario, segmentate;
· verificare la comprensione della consegna prima dell'avvio della prova;
· fornire esempi o modelli iniziali quando necessari alla comprensione della procedura;
· utilizzare prove strutturate o semi strutturate, anche con quesiti a risposta multipla, quando funzionali agli obiettivi;
· prevedere prove orali o integrare la prova scritta con una verifica orale, quando opportuno;
· concedere tempi aggiuntivi, quando necessari;
· ridurre il numero degli item mantenendo invariati gli obiettivi, i contenuti essenziali e il livello di competenza richiesto;
· consentire l'utilizzo delle mappe, degli schemi, delle tabelle, dei formulari e degli altri strumenti previsti dal PDP;
· consentire l'utilizzo degli strumenti digitali individuati nel PDP, quando funzionali alla prova;
· prevedere, quando necessario, brevi pause durante attività o verifiche prolungate.
CRITERI DI VALUTAZIONE
· Valutare le conoscenze, le abilità e le competenze effettivamente oggetto della prova, in coerenza con gli obiettivi previsti.
· Non penalizzare gli aspetti formali o strumentali direttamente riconducibili alla difficoltà individuata quando questi non costituiscono oggetto della specifica prova.
· Valorizzare il percorso di apprendimento, l'utilizzo consapevole delle strategie e degli strumenti e il progressivo sviluppo dell'autonomia.
· Considerare, nella valutazione, le modalità di personalizzazione previste dal PDP.
· Nelle lingue straniere, quando previsto dal PDP e in relazione alla specifica difficoltà, prestare particolare attenzione alla comprensione e alla comunicazione, evitando che aspetti formali non oggetto della prova compromettano la rilevazione delle competenze effettivamente possedute.
· Favorire una valutazione formativa, fornendo indicazioni utili all'alunno/a per comprendere gli errori, riconoscere i progressi e individuare strategie di miglioramento.

NOTA FINALE PER LA COMPILAZIONE
La presente tabella-guida deve essere utilizzata esclusivamente come supporto alla compilazione del PDP. Una volta individuate e riportate nel documento le strategie, gli strumenti, le eventuali misure dispensative e le modalità di verifica e valutazione effettivamente adottate, la presente sezione-guida deve essere eliminata dalla versione definitiva del PDP.
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